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Crediti formativi: chiesti 
ulteriori miglioramenti 

 

 
Martedì 4 maggio scorso si è tenuta, presso il Dipartimento della pubblica 

sicurezza, una riunione nel corso della quale l’Amministrazione ha ufficialmente 
presentato a tutte le organizzazioni sindacali del personale della Polizia di Stato la 
convenzione sottoscritta il 1° aprile scorso con l’Università degli studi del L’Aquila. 

Come si ricorderà la convenzione prevede, per il conseguimento della Laurea 
triennale in Scienze dell’investigazione, il riconoscimento di una quantità di crediti 
formativi legata al ruolo di appartenenza e non al percorso formativo seguito per 
accedervi. 

Il contenuto della convenzione ed i suoi riflessi sul personale interessato sono 
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sicuramente apprezzabili ma, come riconosciuto dallo stesso Dipartimento, ancora 
migliorabili tenendo conto di alcune esigenze, come la necessità di evitare il più 
possibile il riconoscimento parziale di esami (con formulazioni tipo: “per l’esame XXX 
vengono riconosciuti 3 CFU su 6), che in sede d’esame può di fatto rendere poco più 
che meramente formale il riconoscimento dei CFU. 

E’ inoltre indispensabile prevedere il riconoscimento, in aggiunta al 
riconoscimento minimo derivante dall’appartenenza al ruolo, di ulteriori CFU 
in base al possesso di ulteriori specifiche conoscenze (quali, a puro titolo di esempio, 
il superamento dei corsi di specialità o di specializzazione). 

Costituisce poi senz’altro un grande limite della convenzione il 
“congelamento” di eventuali percorsi universitari pregressi (ivi compresi quelli svolti 
nell’ambito dello stesso Corso di laurea presso la stessa università) e la conseguente 
impossibilità di operare trasferimenti da altre università. 

Non è inoltre previsto alcun riconoscimento di CFU per gli appartenenti ai 
ruoli del personale che espleta attività tecnico-scientifica o tecnica, nonché per il 
personale dei ruoli direttivi e dirigenziali. 

Per ultimo, ma certamente non ultimo: per il personale della Polizia di Stato il 
possesso della Laurea in scienze dell’investigazione non ha, oggi, alcuna utilità ai fini 
della progressione in carriera. 

Sul nostro web, all’indirizzo www.siulp.it. 
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Allargamento Unione Europea: 

ancora nuove disposizioni 
 

 
Le nuove procedure relative all’ingresso ed al soggiorno nel territorio 

nazionale dei cittadini degli stati di nuova adesione all’Unione Europea formano 
l’oggetto della circolare del Presidente del Consiglio dei ministri 28 aprile 2004, 
emanata in applicazione del d.P.C.M. del 20 aprile scorso ed in corso di pubblicazione 
in Gazzetta Ufficiale, di cui si è detto sulla precedente edizione di questo notiziario; 
per quanto di specifico interesse anche il Dipartimento della pubblica sicurezza ha 
diramato, sempre il 28 aprile scorso, la circolare n. 400/C/2004/500/P/10.2.45.1. ove 
vengono impartite disposizioni relative al rilascio della carta di soggiorno (anziché del 
permesso di soggiorno) ai cittadini degli stati in questione che risultino in possesso 
dei requisiti previsti. 

Inoltre, con la nota n. 1682/M330 del 3 maggio scorso, indirizzata ai 
dipendenti uffici provinciali dal Dipartimento dei trasporti terrestri del Ministero delle 
infrastrutture, vengono fornite indicazioni  in merito all’applicazione della direttiva 
91/439/CEE, e successive modifiche ove si prevede, tra l’altro, il riconoscimento delle 
patenti di guida rilasciate da tutti gli Stati membri dell’Unione. 

Ciò comporta la possibilità di convertire il documento di guida, di consentirne 
la gestione, anche tramite riconoscimento, o il rilascio di un duplicato, in caso di 
smarrimento o furto, nello Stato ove si ha la residenza normale; inoltre è consentita 
la circolazione in uno Stato diverso da quello di rilascio della patente, senza obbligo di 
convertirla, anche in caso di acquisizione della residenza normale. 

I cittadini degli stati neocomunitari potranno dunque circolare in Italia 
avvalendosi della patente conseguita nel paese d’origine ed, in caso di smarrimento o 
furto, potranno chiedere ed ottenere qui il duplicato; inoltre non sarà più necessario 
chiedere la conversione dopo aver stabilito la residenza sul territorio nazionale. 

L’applicazione di dette disposizioni comunitarie va riferita non solo ai 
documenti di guida compilati su modelli conformi a quelli introdotti dalle direttive in 
materia, ma anche a quelli rilasciati secondo stampati differenti e tuttora in vigore nei 
singoli stati membri. 

L’osservanza delle direttive, nei termini illustrati, si presenta agevole nei 
confronti di quegli Stati (Polonia, Repubblica Slovacca, Slovenia e Ungheria) con cui 
l’Italia ha già concluso delle intese bilaterali per la conversione delle patenti di guida; 
difatti sono noti i fac-simile di patente in uso e sono state già redatte le tabelle di 
equipollenza fra le categorie italiane e quelle rilasciate nei citati stati. 

Si pone invece il problema per Cipro, Estonia, Lettonia, Lituania, Malta e 
Repubblica Ceca poiché il Dipartimento dei trasporti terrestri non è in possesso dei 
fac-simile in vigore in ciascuno Stato, né è a conoscenza delle informazioni tecniche 
relative alle categorie rilasciate nei ripetuti stati, al fine di valutare le equipollenze con 
le categorie previste dalle direttive vigenti in materia. 

Pertanto, in via provvisoria e finché non perverranno diverse indicazioni a 
riguardo dalle Istituzioni comunitarie, gli uffici provinciali del citato dipartimento 
addetti alle operazioni concernenti le conversioni delle patenti potranno richiedere al 
conducente che presenterà l’istanza di conversione, registrazione o duplicato del 
documento di guida, un’attestazione di autenticità e/o una traduzione del documento 
stesso, nei casi in cui vi siano dubbi sulla categoria da rilasciare ovvero sulla veridicità 
dei dati in esso riportati. 

Nell’area “circolari” del nostro web, all’indirizzo www.siulp.it. 
 

 

 
Calcolo indennità di buonuscita: 

giudicata legittima l’attuale procedura 

 
E’ costituzionalmente legittimo l’attuale sistema di computo dell’indennità 

integrativa speciale ai fini del calcolo dell’indennità di buonuscita per i pubblici 
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 dipendenti; lo ha affermato la Corte Costituzionale con sentenza dell’8-12 marzo 
2004, n. 91. 

La sentenza risponde alle eccezioni proposte dalla Corte d’appello di Bologna, 
che aveva sollevato questione di legittimità costituzionale dell’art. 1, comma 1, lettera 
b), della legge 29 gennaio 1994, n. 87. 

«Per giurisprudenza costante della Corte di cassazione, da assumere in 
termini di diritto vivente, - osserva il Giudice delle leggi - il computo dell’indennità 
integrativa speciale nell’indennità di buonuscita avviene mediante inserimento 
dell’aliquota del 60 per cento di cui alla norma impugnata nella base di calcolo poi 
utilizzata per la determinazione dell’effettiva base contributiva; e poiché su 
quest’ultima si opera la riduzione all’80 per cento prevista dall’art. 38 del d.P.R. 
1032/1973 in effetti è soltanto il 48 per cento dell’indennità integrativa speciale ad 
essere conteggiato nel calcolo della buonuscita». 

«… l’indennità di buonuscita e gli altri trattamenti analoghi, - prosegue l’alto 
consesso - avendo anche funzione previdenziale, devono essere disciplinati secondo i 
criteri della solidarietà sociale e del pubblico interesse…  Tale diminuzione, infatti, 
comporta un contenimento delle risorse finanziarie necessarie per dare attuazione 
alla legge n. 87 del 1994 senza incidere sulla “garanzia delle esigenze minime di 
protezione della persona” che deve essere comunque salvaguardata (v. sentenza n. 
434 del 2002 e ordinanza n. 342 del 2002) ed è, altresì, adeguata all’esigenza, 
sottolineata da questa Corte nella sentenza n. 243 del 1993, di omogeneizzare i 
risultati finali del calcolo dei diversi trattamenti di fine rapporto». 

Nell’area “giurisprudenza” del nostro web, all’indirizzo www.siulp.it. 
 

 

 
Concorso Inpdap per vacanze 

in Italia e soggiorni studio 
all’estero: consultabili le 

graduatorie 

 
Sono consultabili sul sito del nostro istituto di previdenza, all’indirizzo 

www.inpdap.it i risultato del concorso per l’attribuzione a figli ed orfani dei 
dipendenti pubblici in attività ed i pensione potranno partecipare, per la 
stagione estiva dell’anno 2004, al concorso per l’assegnazione di: 

 
a) 8.100 posti di cui 5.350 soggiorni montani e 2.750 marini per: vacanze 

climatiche a tema ricreativo, sportivo e culturale, in Italia, presso i centri 
vacanza dell'Inpdap e strutture turistiche di terzi, in favore dei giovani 
nati nel periodo dal 1° gennaio 1992 al 31 dicembre 1996, della 
durata di 15 giorni, da svolgersi, presumibilmente, dalla fine del mese di 
giugno a quella di agosto; 

 
b) 2.400 posti per: vacanze studio della lingua straniera e sport, in 

Italia, presso i convitti dell'Istituto e strutture turistiche di terzi, in favore 
dei giovani nati nel periodo dal 1° gennaio 1990 al 31 dicembre 
1991, della durata di 15 giorni, da svolgersi, presumibilmente, dalla fine 
del mese di giugno a quella di agosto; 

 
c) 7.870 posti di cui: 6.780 lingua inglese, 820 lingua francese, 135 lingua 

tedesca, 135 lingua spagnola per: soggiorni studio all'estero per 
l'approfondimento della lingua straniera, presso colleges, in favore dei 
giovani nati nel periodo dal 1° gennaio 1989 al 31 dicembre 
1990, della durata di 15 giorni, da svolgersi, presumibilmente, dalla 
seconda metà del mese di giugno alla fine di agosto; 

 
d) 13.130 posti di cui: 11.870 lingua inglese, 625 lingua francese, 320 lingua 

tedesca, 320 lingua spagnola per: soggiorni studio all'estero per 
l'approfondimento della lingua straniera, presso colleges, in favore dei 
giovani nati nel periodo dal 1° settembre 1986 al 31 dicembre 
1988, della durata di 15 giorni, da svolgersi dalla fine del mese di giugno 
alla fine di agosto. 
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Rammentiamo che le domande dovevano essere presentate o spedite, 

a pena di decadenza, entro e non oltre il giorno 15 marzo 2004, presso 
gli uffici provinciali Inpdap competenti per territorio in relazione al luogo di 
residenza anagrafica dei minori medesimi e redatte sugli appositi modelli, da 
ritirare presso detti uffici. 

Nell’area “circolari” del nostro web, all’indirizzo www.siulp.it. 
 

 

 
Congedo straordinario: 
quesiti e chiarimenti 

 

 
Continuano a pervenire numerosi quesiti in merito all’istituto del congedo 

straordinario; a tal proposito va innanzitutto sottolineato che esistono casi in cui 
l’attribuzione di tale congedo spetta “di diritto” (congedo straordinario per matrimonio 
e per esami), mentre nella generalità dei casi esso viene concesso discrezionalmente 
dall’Amministrazione “per gravi motivi”. 

Premettendo che, in ogni caso, al dipendente che ne fruisce spetta per intero 
il trattamento economico in godimento, con la sola eccezione delle indennità per 
servizi e funzioni di carattere speciale e per le prestazioni di lavoro straordinario, per 
consentire una corretta valutazione della motivazione addotta per il congedo richiesto 
per gravi motivi questa deve essere precisa e circostanziata in ordine all’effettiva 
gravità della situazione per cui si richiede il congedo. 

A tal proposito la circolare ministeriale n. 333-A/9817.b. (4) del 15 aprile 
1986 ha fornito precise indicazioni, indicando tra l’altro i termini di concedibilità del 
congedo in relazione a specifiche e particolari esigenze, come quelle derivanti dal 
decesso o il grave pericolo di vita di familiari e congiunti, nonché dalla necessità di 
prestare assistenza a questi ultimi. 

La stessa circolare specifica inoltre differenti limiti temporali qualora si tratti 
di esigenze verificatesi all’interno della regione in cui viene prestato servizio ovvero al 
di fuori di essa, definendo altresì le possibilità di cumulo tra congedo ordinario e 
congedo straordinario, nonché tra quest’ultimo ed aspettativa. 

Nell’area “circolari” del nostro web, all’indirizzo www.siulp.it. 
 

 

 
Indennità operative, donazione 
di sangue e permessi sindacali 

 
Ci viene chiesto di conoscere se le indennità operative di cui alla legge 23 

marzo 1983, n. 78 debbano essere corrisposte nei casi in cui il dipendente risulti 
assente dal normale servizio per donazione di sangue ovvero per la fruizione di 
permesso sindacale. 

A tal proposito va sottolineato il disposto dell’ottavo comma dell’art. 17 della 
citata L. 78/1983, ove tra l’altro si prevede che le indennità di imbarco e l’indennità 
supplementare di pronto intervento aereo non sono corrisposte al «personale in 
licenza straordinaria (per il personale della Polizia di Stato leggasi “in congedo 
straordinario”), al personale assente dal reparto, dalla nave o dal servizio per 
infermità quando questa si protrae oltre il quindicesimo giorno e, salvo il disposto 
dell'articolo 14, al personale che, fruendo del trattamento economico di missione con 
percezione della relativa diaria, frequenta corsi presso le accademie, le scuole e gli 
istituti di forza armata o interforze, nonché presso le università o all’estero». 

Le giornate destinate alla donazione di sangue ed alla fruizione di permessi 
sindacali, dovendo essere considerate servizio a tutti gli effetti, non rientrano 
pertanto nelle fattispecie elencate e non danno quindi luogo alla decurtazione delle 
indennità operative. 

Per quanto attiene le indennità supplementari per pronto intervento aereo si 
richiama inoltre il contenuto della circolare n. 333-G/3.01.Aeron. del 1° aprile scorso, 
di cui si è già detto in queste pagine e dove si prevede che l’emolumento debba 
essere corrisposto anche al personale che fruisca del trattamento economico di 
missione durante la frequenza di corsi, purché nell’ambito del mese solare effettui 
almeno un giorno di presenza presso il reparto volo di appartenenza, garantendo così 
il mantenimento dell’interessato in stato di costante pronto intervento. 
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Sul nostro web, all’indirizzo www.siulp.it. 
 

 

 
Diritto allo studio: spettano 
quattro giorni prima degli 
esami universitari e post-

universitari 
 

 
Come noto, per la preparazione ad esami universitari o post-universitari, 

nell'ambito delle 150 ore per il diritto allo studio di cui all’articolo 78 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 ottobre 1985, n. 782, possono essere attribuite e 
conteggiate le quattro giornate immediatamente precedenti agli esami sostenuti in 
ragione di sei ore per ogni giorno. 

E’ quanto prevede l’art. 22, d.P.R. 18 giugno 2002, n. 164 precisando inoltre 
che il personale, in tali giornate, non può comunque essere impiegato in servizio. 

La norma costituisce l’ennesimo allargamento contrattuale della previsione 
contenuta nel citato d.P.R. 782/1985 (il regolamento di servizio) ove si precisa che i 
corsi post-universitari cui si riferisce il diritto ad assentarsi dal servizio sono quelli di 
specializzazione; è per questo motivo che da questa previsione rimangono esclusi gli 
esami finalizzati al superamento dell’esame di Stato per l’accesso ad albi o ordini 
professionali, come precisa il Dipartimento della pubblica sicurezza nella nota n. 
557/RS/01/80-2738 del 9 agosto 2001. 

Il Siulp ha inviato al predetto Dipartimento un quesito inteso a conoscere 
l’orientamento adottato in riferimento alla possibilità di fruire dei quattro giorni di 
assenza prima degli esami per il conseguimento del titolo di studio di scuola media 
superiore; pur essendo tale tipologia non specificata nell’art. 22, d.P.R. 164/2002, 
essa rientrerebbe infatti a pieno titolo nel novero di quelle in cui il beneficio dovrebbe 
essere applicato qualora ad essa si applicasse lo stesso criterio del “combinato 
disposto” applicato agli esami post-universitari che non sono “di specializzazione”. 

Sul nostro web, all’indirizzo www.siulp.it. 
 

 

 
Avvicendamenti 

ai vertici di alcune 
segreterie provinciali Siulp 

 
Nell’ultimo periodo ci sono stati svariati cambiamenti al vertice di alcune 

strutture provinciali ed, in particolare: 
− a Benevento a Giuseppe Moschella è subentrato Raffaele Lombardo; 
− a Massa-Carrara a Niceta Saracino è subentrato Massimo Mazzi; 
− a Napoli ad Antonio Ascione è subentrato Remo Acernese; 
− a Ravenna a Giovanni Polizzi è subentrata Linda Albieri. 

Un sentito ringraziamento a tutti i segretari uscenti ed il più caloroso augurio 
di buon lavoro ai nuovi responsabili territoriali Siulp. 

 
 

 
Aggiornamenti avanzamenti, 

corsi e concorsi 

 
Concorsi 640 allievi vice ispettori – 550 allievi agenti 

Rimangono immutati la situazione degli idonei non ancora ammessi e gli 
impegni nei loro confronti. 

 
Un concorso lungo un anno 

Il Dipartimento della pubblica sicurezza conferma che al momento è 
previsto per il 24 agosto prossimo l’avvio del secondo dei corsi di formazione 
previsti. 

 
Volontari in ferma breve 

E’ stata confermata l’imminenza della pubblicazione da parte del Dipartimento 
della pubblica sicurezza della graduatoria degli oltre 540 candidati arruolati nelle 
Forze Armate nell’anno 2000 con possibilità di immissione nel ruolo degli assistenti ed 
agenti della Polizia di Stato al termine della citata ferma triennale, risultati idonei alle 
prove previste, elaborata a cura del Ministero della difesa e dell’avvio al corso di tutti 
i candidati risultati idonei. 

Tempestivi aggiornamenti sul nostro web, all’indirizzo www.siulp.it.  
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